
operare correttamente in tema d’integrità e 

La figura di primo piano è senz’altro quella del Responsabile della 
, coadiuvato dal Dirigente dell’Area I 

e dall’altro Dirigente
all’OIV.

La scelta dell’Ente di

l’effettiva e sostanziale applicazione della disciplina sull’anticorruzione 



L’Ente ha provveduto a nominare altresì il so
Dirigente dell’Area I Gestione Risorse e Sistemi

Trasparenza, individuato nel Dirigente dell’Area III Promozione e Regolazione dell’Economi

, individuato nel Dirigente dell’Area I Gestione Risorse e Sistemi.

➢ 

➢ verificare l’efficace attuazione 
in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione

➢ verificare, d’intesa con il Dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

➢ individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità
➢ la relazione annuale sull’attività s
➢ 

e nell’aggiornamento 201
l’intento di rafforzare i poteri di interlocuzione e di controllo del RPC

struttura, incidendo effettivamente all’interno dell’amministrazione

dell’attuazione delle misure di prevenzione, primi tra tutti i dirigenti

per l’individuazione 

97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del RPCT e in 
particolare quelle dell’OIV. Ciò al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa 
e l’attuazione delle misure di prevenzione. In tal senso, si prevede, da un lato, la facoltà all’OIV di richiedere 
al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza 
(art. 41, co. 1 lett. h), d.lgs. 97/2016). Dall’altro lato, si prevede che la re
risultati dell’attività svolta da pubblicare nel sito web dell’amministrazione, venga trasmessa oltre che 
all’organo di indirizzo dell’amministrazione anche all’OIV (art. 41, co. 1, lett. l), d.lgs. 97/2016).

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT, ciò al fine di assicurare l’inserimento effettivo dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), l’ANAC ha 



Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione 

–

–

–

dell’amministrazione

–

–

nell’allegato 

Controllo dell’attuazione 

nell’allegato

Attestazione dell’assolvimento 



L’adozione 

strutture in cui si articola l’amministrazione. 
Un ruolo di primo piano è svolto dall’OIV, che partecipa al proc
proprie responsabilità nell’ambito della trasparenza amministrativa, contribuisce a contrastare il verificarsi 

A partire dall’annualità 2022 il documento in argomento, insieme ad altri documenti programmatori, 
all’interno del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO), introdotto dall’art.6 del 

La <gestione del rischio corruzione= è il processo con il quale si misura il rischio e successivamente si 

proprie del processo, che richiede l’attivazione di meccanismi di consultazione con il 

 

 

 

 



’

ntualmente descritti nell’Allegato 2 al P.N.A. 2013 e negli aggiornamenti del P.N.A.. 

• l’identificazione del rischio (ricerca, i

• l’identificazione dei fattori abilitanti;
• l’analisi del rischio;
• 

che si distinguono in <obbligatorie= e <ulteriori=: per le misure obbligatorie non sussiste alcuna discrezionalità 
da parte della Pubblica Amministrazione (al limite l’organizzazione può individuare i

diventa perentorio), per le ulteriori occorre operare una valutazione in relazione ai costi stimati, all’impatto 
sull’or
A tal proposito A.N.AC., nelle indicazioni per l’aggiornamento del Piano (Determinazione n. 12 del 
28.10.2015), precisa che le misure definite <obbligatorie= non hanno una maggiore 
rispetto a quelle <ulteriori= e fa quindi un distinguo fra <misure generali= che si caratterizzano per il fatto di 

sull’intera amministrazione o ente e <misure specifiche= che si caratterizzano per il fatto di incidere su 
problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.

Le logiche legate all’utilizzo delle 

Le schede utilizzate per rilevare i punti salienti dell’analisi di ciascuna delle
all’Allegato 2 del P.N.A. 2013, e delle Aree Specifiche hanno permesso di approfondire i seguenti aspetti: 



• 

C. misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di com

• 

• 
specifiche) che servono a contrastare l’evento rischioso;

• le misure generali o trasversali, trattate con riferimento all’intera organizzazione o a più 
• 
• 
• 

base dell’esperienza sino ad oggi maturata: BASSO (da 0 a 4), MEDIO (da 4,



evidenzia il livello a cui si è svolta l’analisi del rischio (processo, fase o 
attività). Se l’analisi viene svolta a livello 

si riferisce solo ad accadimenti legati all’attività stessa e non all’intera fase, né all’intero processo. Nelle 
colonne denominate <O/U= si trova la specifica delle misure a carattere obbligatorio o ulteriore.



• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

La presente sezione è aggiornata, tenendo conto delle linee guida all’uopo predisp

hanno a che fare prevalentemente con l’impostazione del Piano, 
; l’attuale impianto è comunque pienamente in grado di rispettare gli obblighi di 


